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D.Lgs. n°81/2008 

SICUREZZA e SALUTE  

dei lavoratori durante il lavoro 

 
 

Titolo II ï art.62 

 Luoghi di Lavoro 
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Definizioni - art.62 c.1 

ÅLuoghi 
destinati a 
ospitare posti 
di lavoro. 
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Definizioni - art.62 c.1 

ÅOgni altro luogo 
accessibile al 
lavoratore 
nellôambito del 
proprio lavoro. 
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Definizioni - art.62 c.1 

ÅCampi, boschi e 
altri terreni facenti 
parte di impresa 
agricola o forestale 
 



Esclusioni ï art.62 c.2 

ÅMezzi di trasporto 
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Esclusioni ï 
art.62 c.2 

ÅCantieri 

temporanei 

 

 

ÅIndustrie estrattive 

ÅPescherecci 
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Trasporti e viabilit¨ é 
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Diversità di luoghi 
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Definizione ñALTITUDINEò 

Lôaltitudine può essere classificata in 

relazione alla quota raggiunta: 

ÅBassa  livello del mare 

ÅMedia  1.500 metri 

ÅAlta  1.500õ3.500 metri 

ÅMolto alta 3.500õ5.500 metri 

ÅEstrema oltre 5.500 metri 
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I VALORI PRESSORI 

ÅCon lôaumentare dellôaltitudine, si ha una 

riduzione della pressione barometrica  

 

 

Åriduzione di pressione arteriosa 

dellôossigeno (IPOSSIA) 
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ÅPer una stessa quota, la pressione è più 

bassa nei mesi invernali che in quelli estivi 

 

ÅOgni 1.000 metri: 

 - la ppO2 (pressione parziale di ossigeno) 

diminuisce di 17 mmHg, 

 - la temperatura di 5õ7°C. 
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FATTORI LIMITANTI 

ÅLA DIMINUZIONE DELLôOSSIGENO 

DISPONIBILE RAPPRESENTA IL PIUô 

IMPORTANTE FATTORE LIMITANTE LE 

PRESTAZIONI FISICHE, ED UN GRAVE 

FATTORE DI STRESS NEI SOGGETTI A 

RISCHIO CARDIOVASCOLARE O CON 

PATOLOGIE CARDIORESPIRATORIE 
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 I problemi fisiologici dell'altitudine 

sono essenzialmente due:  

l'ipossia        ed          il freddo.  

ÅL'ipossia è dovuta alla progressiva 

riduzione della pressione barometrica (e 

quindi della pressione di ossigeno) 

Åil freddo è dovuto alla riduzione della 

temperatura (circa 1°C ogni 150mt), ed 

all'azione del vento.  
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I DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE DAL FREDDO 

   

DEVONO RISPONDERE AI REQUISITI 

PREVISTI DALLA  

NORMA EN342 E MARCATE  

capi a norma CE EN 340 (requisiti generali), CE EN 342 (protezione 

contro il freddo), CE EN 343 (protezione contro le intemperie).  
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D.P.I. - REQUISITI PREVISTI DALLA  

NORMA EN E MARCATE CE  
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esempio 
ÅNorma : EN342 , Protezione contro il freddo  

   - 0,479 (m2 K/W)  (B),3,1  
permeabilit¨ allôaria  : 3  
resist. evaporativa    : 1  

 

ÅRESISTENZA ALLE TEMPERATURE per tipo di attività:  
________________________________  
molto leggera      leggera    moderata  
________________________________  
- 2 C°                   - 14 C°       - 41 C°  
resistenza per 8 ore  

 ________________________________  
- 23 C°                - 45 C°      - 59 C°  
resistenza per 1 ora  
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Norma EN 511: Rischi contro il freddo  

 

Å La norma EN511 definisce le esigenze e i metodi dei test sui guanti di protezione 
contro il freddo trasmesso tramite convezione o conduttività fino a ï50°C.  

Å Questo freddo può essere legato alle condizioni climatiche o ad un attività 
industriale. I valori specifici dei diversi livelli delle prestazioni sono determinati dalle 
esigenze proprie ad ogni categoria di rischi o ad ogni ambiente di applicazioni 
speciali. 

Å  I test sui prodotti possono essere effettuati unicamente per dei livelli di prestazioni e 
non per dei livelli di protezione. 
 
 

Å Livello di prestazioni: da 0 a 4. Esigenze: resistenza al freddo convettivo: indica 
se esiste o no una penetrazione dopo 30 minuti. 
 
Livello di prestazioni: da 0 a 5. Esigenze: resistenza al freddo da contatto: indica 
se esiste o no una penetrazione dopo 30 minuti. 
 
Livello di prestazioni: da 0 a 1. Esigenze: Impermeabilità allôacqua: indica se 
esiste o no penetrazione dopo 30 minuti 
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Guanti di protezione contro il freddo 
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ÅDISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

D. Lgs 04.12.1992 N.475 e NORMA UNI EN 471/95   

CE  CATEGORIA II CLASSE 1  

 

ÅNorme Europee di riferimento:   

EN 340/93 ENV 471/95  

 

Å  

Alta visibilità 
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Oftalmia: 
 cure e prevenzione  

ÅNonostante la prima citazione della ñcecit¨ da neveò risalga 
già al 400 a.C. per opera di Senofonte, anche in tempi più 
recenti, dalla storica ascesa dei francesi al primo 8.000m fino 

ai giorni nostri, sembra che si sottovalutino la protezione 
degli occhi dalla luce solare.  
 
 
La causa dellôoftalmia ¯ da ricercare principalmente 
nellôesposizione dellôocchio alle radiazioni solari, in particolare 
alla componente ultravioletta (UVA e UVB), accentuata 
dallôazione riflettente (es. cave, manto nevoso, ecc.). 
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Le radiazioni ultraviolette 

ÅLe radiazioni ultraviolette agiscono sulla cornea (la 
parte centrale trasparente del bulbo oculare) 
determinando una necrosi (cioè la morte) delle cellule 
che costituiscono il suo strato superficiale, con la messa 
a nudo dei piccoli filamenti nervosi che corrono 
immediatamente al di sotto di questo strato.  
 
Tutto ciò è complicato dalla presenza del vento e del 
freddo che esaltano lôirritazione delle fibre nervose 
corneali, sia per azione diretta sulle stesse, sia 
aumentando lôevaporazione del film lacrimale protettivo  
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Oftalmia: prevenzione 

Å La prevenzione si basa sullôadottare sempre degli occhiali da sole le cui 
lenti garantiscano unôadeguata protezione dalle radiazioni solari (leggere 
accuratamente il foglietto di accompagnamento dellôocchiale in cui il grado 
di protezione è riportato secondo una scala da 1 a 4; ad esempio, per 
lôattivit¨ allôinterno di cave di pietra calcarea, su ghiacciai, ecc., occorre una 
protezione almeno di grado 3).  
 
A parità di capacità di assorbimento delle radiazioni UV sono migliori le lenti 
di colorazione più chiara, in quanto essendo più luminose limitano la 
dilatazione della pupilla (che normalmente si verifica con lôoscurit¨) 
determinando lôingresso di una minor quantit¨ di luce nellôocchio.  
 
Devono inoltre essere dotati di protezioni laterali in modo da fermare la 
radiazione diffusa, il vento, e limitare lôazione del freddo. 

 

Å  Gli occhiali devono essere indossati durante tutto il tempo di permanenza, 
dal mattino presto fino alla sera tardi e indipendentemente dalle condizioni 
metereologiche  
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Oftalmia: terapia 

ÅPoiché la lesione si risolve spontaneamente nellôarco di 
12-24 ore, la terapia consiste essenzialmente nellôattesa. 

ÅPuò essere utile applicare delle lacrime artificiali o delle 
pomate decongestionanti per proteggere la superficie 
oculare, e nel mantenere bendato lôocchio in modo da 
evitare i movimenti delle palpebre. 

ÅLôapplicazione intermittente di ghiaccio sulle palpebre (al 
di sopra del bendaggio per evitare il contatto diretto con 
la cute) può portare del sollievo, per la sua azione 
decongestionante sulla congiuntiva.  
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Raggi ultravioletti e foto protezione 

ÅOgni 1000 metri di quota i raggi U.V. 

aumentano del 10% rispetto al mare 

(es. a 3.000 m è >30%) 

ÅTra le ore 11 e le 15 si ha la quantità 

maggiore di UVB, éi pi½ dannosi 
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Dermatologia 
Åeffetti dei raggi UV sull'epidermide  

 

Å In Italia gi¨ lóex art. 22 del D.P.R. n. 
303/56 "Norme generali per l'igiene del 
lavoro" sanciva: "[é] Parimenti 
protetti devono essere i lavoratori 
contro le radiazioni ultraviolette 
mediante occhiali, schermi ed 
indumenti idonei.". 

 

  

Å particolarmente delicata e di non facile approccio è la gestione del 
rischio e la prevenzione nei confronti dei lavoratori che operano in 
ambienti outdoor e che sono quindi maggiormente esposti al rischio di 
radiazioni UV rispetto a quei lavoratori che lavorano in ambienti indoor, 
a causa di una serie di variabili che entrano in gioco e che rendono 
difficoltoso il processo di ñvalutazione del rischioò 
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In merito agli aspetti legislativi relativi alla 
protezione dei lavoratori outdoor nei confronti 
della ñradiazione solareò da sottolineare che 

pur essendo stata inserita dalla IARC nel 
gruppo 1 di cancerogenesi (sufficiente 

evidenza di cancerogenicit¨ per lôuomo) e pur 
costituendo un fattore di rischio per tutte le 
attività outdoor, tale fattore di rischio ricade 

nel campo di applicazione del Titolo VIII capo 
V del D.Lgs. 81/2008 ñProtezione dei 
lavoratori dai rischi di esposizione a 

radiazioni otticheò e non nella definizione di 
agente cancerogeno data dal Decreto. 
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Åeffetti dei raggi UV sull'epidermide  



17/04/2013 

dott. ing. Massimiliano Barone - I.N.G.V. 

sez. Catania 

Cellulari: come usarli al meglio 

Durante le attività affidiamo sempre di 

più la nostra sicurezza al cellulare, che 

in diverse occasioni si è rivelato 

fondamentale per risolvere delle 

situazioni di emergenza.  

       

Ecco alcuni suggerimenti 

 



17/04/2013 

dott. ing. Massimiliano Barone - I.N.G.V. 

sez. Catania 

ÅNon bisogna mai dare per 

scontata la ñcopertura del 

segnaleò nelle aree in cui ci si 

deve muovere. Una buona 

soluzione può essere anche 

quella di disporre di cellulari 

collegati a diversi gestori, o 

utilizzo es. radioé..  
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ÅIl cellulare è un dispositivo che per funzionare bene ha 
innanzitutto sempre bisogno di batterie in buona efficienza.  

ÅAttenzione: condizioni di basse temperature potrebbero 
impedire l'uso temporaneo del cellulare. In questo caso, 
bisogna riscaldarlo all'interno di un indumento e riprovare ad 
usarlo. Il freddo non scarica la batteria ma ne limita 
l'erogazione di energia. 

 

ÅSe non è assolutamente indispensabile, è meglio tenere 
spento il cellulare. Eô una precauzione per contenere il 
consumo di batteria. Inoltre, quando il cellulare viene 
trasportato in area a basse intensità di segnale spende 
maggiore energia nel tentativo di tenere informata la rete circa 
la sua disponibilità al collegamento. 

 



17/04/2013 

dott. ing. Massimiliano Barone - I.N.G.V. 

sez. Catania 

Cellulari in montagna: 

 ricezione onde radio 

ÅIl cellulare potrebbe non funzionare per 
mancanza di rete oppure per la presenza di 
troppi segnali che si sovrappongono. Tipico è 
il caso delle montagne.  

  

Å- Freddo equivale spesso presenza di neve.  

ÅIl terreno innevato ostacola la riflessione delle 
onde radio per cui è più difficile comunicare con 
cellulari e radio, con lo strano effetto che là dove 
ñdi solito prendeò, il segnale pu¸ essere molto 
ridotto e magari impedire una regolare 
comunicazione. 
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ÅInstabilità del 

segnale  
 

L'arrivo di grandi 

masse nuvolose, la 

presenza di pioggia 

o la neve che   

gradualmente copre 

il terreno rendono 

ancora più difficili le 

comunicazioni. 
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ÅSe in un'area proprio non c'¯ copertura e cô¯ 

la necessità di mantenere un contatto, cosa 

bisogna fare?  

ÅCi sono due soluzioni.  

Å1) ricorrere a un cellulare satellitare. In questo caso i 

limiti sono introdotti dalla visibilità del/dei satelliti.  

Å2) comunicazione utilizzando una radio 
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Freddo: come proteggere i 

dispositivi elettronici 
  

Å Una soluzione consiste nel preparare gli oggetti caldi, per esempio 
lasciandoli collegati alla rete elettrica ed accesi fino allôultimo 
momento per poi chiuderli nella loro borsa. 
Eô necessario infatti difenderli isolandoli dal freddo, ad esempio 
mettendoli in borse con buona capacità termica, o avvolgendoli in 
un manufatto in piumino. 
  
Produrre localmente calore utilizzando cuscinetti chimici o tenendoli 
vicino al corpo, ideale è trasportarli nello zaino nella zona di contatto 
con la schiena. In questi casi fare attenzione allôumidit¨ prodotta dal 
corpo stesso e difendere le apparecchiature  mettendole in un 
sacchetto da freezer con zip ermetica. 
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I dispositivi tecnologici sono particolarmente sensibili 

alle basse temperature e devono essere protetti. Ecco 

qualche consiglio su come fare.   

Å   

  

Å Effetti sui componenti elettronici - Eô bene controllare sempre i parametri ambientali 
entro cui è garantito il funzionamento. Laddove è possibile, è meglio scegliere dei 
dispositivi con caratteristiche climatiche estese (ossia con il range di temperatura 
inferiore che arriva sottozero, fino a  -5°, -10° C). Lôelettronica standard, invece, accetta i 
+ 5 °C  e al massimo, lo 0°C. 

 

Å Attenzione: se si vuole usare il calore del corpo proteggere lôoggetto, ¯ meglio ricoprirlo 
con un sacchetto di plastica, altrimenti rischiamo di riempirlo anche di umidità. 

  

Å Effetti sulle batterie - tutte hanno problemi di erogazione di corrente in condizioni di 
basse temperature. Molto si può fare scegliendo la più adatta tipologia di batterie: le 
alcaline e le litio, per esempio, hanno sempre una miglior performance. Ricordiamoci 
allora, sempre, che il freddo non scarica le batterie, ma ne limita solo lôefficienza: 
riscaldandole, ritorneremo ad averle efficienti. 

 

Å Effetti legati alla condensa - Per esempio, entrando in un rifugio o in una tenda dove si 
sta cucinando o dove ci sono delle persone. Questo fenomeno trasforma lôumidit¨ 
ambientale in acqua a contatto con parti sensibili delle apparecchiature. Riportare 
gradualmente lôoggetto a temperatura maggiore, proteggendolo con unôindumento, e 
evitare queste situazioni. Alla peggio mettere lôoggetto in un sacchetto plastica sigillato, 
finche si è riscaldato. 
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Lavoro di Campagna 

 

ÅLe attività lavorative svolte in "campagna" 

possono presentare rischi legati alla 

natura del luogo, al clima, alla difficoltà 

di comunicare via radio o telefono 

cellulare in caso di necessità, alla 

presenza di sostanze e/o prodotti in 

atmosfera ecc.  
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Esposizione alle emissioni gassose 

del sottosuolo 

 ÅLe attività potrebbero 

essere svolte in aree 

vulcaniche che possono 

comportare il rischio di 

inalazione di gas 

(prevalentemente CO2 , 

SO2, HCl, HF), che 

possono essere incolori 

e inodori, o riconoscibili 

per la presenza di zolfo 

e quindi odori 

caratteristici. 
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Å La CO2 è un gas incolore e 
inodore, che tende ad accumularsi 
in prossimità del suolo in assenza 
di vento. La sua normale 
concentrazione sarebbe di 300 
ppm; i limiti di concentrazione 
consentiti nei luoghi di lavoro, 
sono di 0.5% per esposizioni di 8 
ore e del 3%, per esposizioni fino 
a 15 minuti. 

Å Superata la soglia del 5%, la CO2 
diventa tossica e pericolosa 
(asfissia). Fino al 10%, i sintomi 
sono reversibili, superati tali valori 
si ha la paralisi respiratoria e lo 
svenimento. Oltre il 25%, sia ha la 
morte immediata. 

Å Quindi, per la presenza di questi 
o altri gas, è necessario, quando 
ci si reca in aree vulcaniche, 
essere provvisti di idonei 
dispositivi di protezione delle vie 
aeree (maschere con filtro, 
autoprotettori) consultandosi con il 
S.P.P., o dotarsi di gas-badge 
(rivelatori di gas). 
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Lavoro di Campagna 
ÅChi opera in aree in 

prossimità dei crateri, in 
quota, pendii scoscesi, 
ecc., deve prestare la 
massima attenzione, e 
deve sempre utilizzare i 
mezzi e i dispositivi di 
prevenzione e 
protezione forniti.  

ÅIl trasporto di 
attrezzature e materiali 
deve avvenire in 
sicurezza, privilegiando i 
percorsi più adatti ed 
evitando scorciatoie che 
potrebbero pregiudicare 
la sicurezza. 
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Nei percorsi ¯ possibile incontrareé 
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é Oppure é 
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Processionarie é 
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éo imprevisti é 
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regole di comportamento 
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MAPPA DI DENSITA' DI 

FULMINAZIONE IN ITALIA 

 

Å Cartografia rappresentante il 
numero di fulmini all'anno per km² 
sul territorio Italiano nel 1995 

Å   
© CESI SIRF 
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Danni da fulmine 

 

Gli effetti del fulmine sulle strutture si 

possono dividere in effetti elettrici ed 

effetti meccanici, a seconda che influisca 

prevalentemente lôaspetto di induzione o di 

impatto sulla struttura.  
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ÅA quelli che possiamo definire danni ad 

apparati e costruzioni si aggiungono i 

danni biologici alle persone, che possono 

essere molto gravi o addirittura letali. 

 

Å Per evitare questo genere di incidenti 

esistono delle regole di comportamento da 

rispettare e diffondere. 

http://www.fulmini.it/fulmine/effetti_bio.htm
http://www.fulmini.it/fulmine/regole_comp.htm
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ÅIl corpo umano può essere soggetto a: 

Åfulminazione diretta - principale ,o secondaria,  

Åfulminazione indiretta per corrente di ritorno 

nel terreno.  

 

ÅGli effetti della fulminazione diretta sono 

ovviamente i più gravi, e possono portare, a 

volte, fino alla morte.  
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esempi di danni derivanti da 

fulmine 

 Una corrente che passa attraverso i centri nervoso-
respiratori dà, solitamente, luogo ad un arresto 
respiratorio, con conseguente asfissia e, se non trattato 
immediatamente, a morte cerebrale. 
 
 Una corrente che passa attraverso il cuore può produrre 
fibrillazione ventricolare o arresto cardiaco. 
Anche in questo caso se non si interviene 
tempestivamente si ha la morte.  
 
  


